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EDITORIALE

La famiglia unita
non ci salverà
dalla pedofilia

EDITH BRUCK

Sport
NAZIONALE
Azzurri in campo
a Trieste
Debutta Vieri
Trieste, ore 20.45.
Seconda prova ufficiale
per la nazionale
di Cesare Maldini che
questa sera incontra
la Moldova. Tra le novità
Vieri e Nesta.
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È
DI QUALCHE GIORNO
fa l’ennesimo grido del
Pontefice contro lo
sfruttamento, la pedofi-

lia, la pornografia, abbattuti
sui più deboli del mondo, i
bambini. La sua santa voce di-
venta più acuta quando indi-
ca nella cultura edonistica e
nella crisi della famiglia le
cause primarie delle barbarie
sessuali e commerciali di mi-
lioni di innocenti.

La riflessione del filosofo
Umberto Galimberti ci am-
monisce dalle colonne di Re-
pubblica con una citazione di
Platone sulla fine del mondo
un suo capovolgimento quan-
do la prole diventa strumen-
to, merce, materiale di uso e
cessa di essere il destinatario
culturale per il divenire. Mi-
riam Mafai sullo stesso quoti-
diano risponde a Galimberti
indicando nel progresso un
miglioramento della condi-
zione dell’infanzia.

Nella civiltà contadina, feu-
dale che mi circondava quasi
sino all’adolescenza, il bambi-
no era poco più o meno della
mucca o il maiale, che alme-
no la prima dava un po‘ di lat-
te per sfamarmi, e il secondo
l’alimento razionato nei lun-
ghi inverni freddi, quando gli
uomini si riscaldavano con
qualche bicchiere in più del
solito. E oltre ad alzare per di-
ritto le mani su moglie e figli e
sugli animali abusavano rego-
larmente delle figlie, senza
che né le mogli né le vittime
osassero aprire bocca.

I figli, numerosi quanti vole-
va Iddio, invece della scuola
elementare andavano a zap-
pare nei feudi dei possidenti,
sorvegliati come schiavi e ve-
nivano puniti corporalmente
se lenti sul lavoro e usati ses-
sualmente come fossero ani-
mali. Le donne, le bambine,
le ragazze non erano vittime
solo della diffusa povertà ma-
teriale e culturale, ma anche
dei signorotti del paese e dei
loro figli, che abusavano delle
loro serve e servette come
fossero oggetti di proprietà,
in Ungheria come in Calabria.
E tutto avveniva in silenzio.

Silenzio di una vita come
quella di una donna che chia-
merò Maria per rispettare il
suo desiderio di anonimato.
Maria oggi poco più che ses-
santenne, venne issata su un
carretto all’età di sette per es-
sere scaricata come serva nel-
la stalla del barone della zona.
La sveglia era all’alba con un
colpo di frusta e Maria corre-
va ad accendere il fuoco ai si-
gnori e guai a provocare trop-
po fumo o rompere qualche
oggetto, oltre alle frustate a
sangue si tratteneva sul mise-
ro compenso in natura il dan-
no quanto non si cacciava
proprio la malcapitata.

Maria, uno dei sette figli di

un bracciante calabrese fuggì
dalla fatica e dalle violenze
psichiche e fisiche ben quat-
tro volte, ma a casa non c’era
posto per l’amore e la prote-
zione e venne riportata forse
dai genitori stessi nella stalla
del barone. Maria strinse i
denti, le grande frustate, le
cosce violate dai servi più
grandi e si rassegno alla vo-
lontà di Dio.

Oggi ancora in servizio a
Roma, mi parla spesso della
sua infanzia altroché violata!
Con un po‘ di rancore per la
cattiveria del barone ma nulla
di più, perché ciò che aveva
vissuto era nella norma poco
più di cinquant’anni fa e non
solo al Sud d’Italia.

Coraggiosa madre di tre fi-
gli tirati su da sola, essendo ri-
masta presto vedova, si alza
ancora oggi alle 2 di notte
per lavare e stirare panni e
lenzuola a diversi signori. Le
sue giornate sono divise a ore
di servizi in giro, curando an-
che il portierato ereditato dal
marito. Ha fatto studiare i figli
fino alla maturità e ciascuno
possiede la casa in cui abita
con l’aiuto di Maria che paga-
va o il tetto e il pavimento, o
il terreno per la casa. Tra un
anno, quando compirà 65 an-
ni, l’attende una stanza dalla
figlia maggiore dove conti-
nuerà a fare la serva.

D
I QUESTE DONNE
eroine anonime, che
sono a disagio anche
nella casa borghese

dei propri figli e nipoti l’Italia
è piena. Donne che hanno
solo dato e continuano a dare
e a scandalizzarsi per le vio-
lenze contro i bambini oggi
dimenticando ciò che hanno
subito loro stesse.

Violenze ieri taciute oggi
gridate per fortuna. La degra-
dazione umana progredisce
con la scienza, la tecnica, la ri-
chiesta del mercato e la po-
tenzialità criminale dell’uomo
si adegua al proprio tempo. Il
mondo va avanti con il bene
e con il male e certo non sarà
la famiglia più unita a salvare
l’infanzia offesa casomai la fa-
miglia umana che dovrà unirsi
in difesa di se stessa. Il terribi-
le dramma dei bambini-mer-
ce a parte le deviazioni ses-
suali, è un problema sociale,
culturale ed economico, che
hanno pagato e pagheranno
sempre i più deboli e i più di-
seredati della terra.

E questo va addebitato a
noi, alla nostra incapacità di
dividere più equamente le ric-
chezze. Indicare modelli che
non siano il denaro e il suc-
cesso e la violenza. Istituzioni
e governanti devono essere i
primi esempi di vita per poter
incidere veramente sulla col-
lettività, sull’uomo sfiduciato
nell’uomo.

ALLENATORI
Torna Radice
Nei play-off C1
sfida Bersellini
Oggi si gioca
Monza-Saronno,
uno dei primi spareggi
dei play-off di serie C1.
Alla guida dei brianzoli
torna Gigi Radice.
Contro di lui Bersellini.

MICHELE RUGGIERO
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Intervista
ad Alessandro Benvenuti

Giancattivocattivo
FORMULA UNO
Todt ottimista
«La Ferrari
sta crescendo»
Il direttore sportivo
della Ferrari Jean Todt
alla vigilia del secondo
gran premio di F1
in Brasile è ottimista:
«Stiamo crescendo, la
sfida è con le Williams».

MAURIZIO COLANTONI
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per
sempre TENNIS

Parla Santana
«In Davis
temo l’Italia»
«Nella mia vita ho vinto
di tutto, tranne la Coppa
Davis. L’Italia? La temo».
A sette giorni
dai quarti di finale parla
il capitano spagnolo
Manuel Santana.

AZZOLINI CESARATTO
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Hale-Bopp è vecchia come il Sole, al suo interno le molecole organiche fondamentali

Passa la cometa, con tracce di vita
Nuove rivelazioni della rivista «Science»: per gli astronomi interessanti analogie con la struttura della terra.

«Non uso droga, ma non sono un paladino dei proibizionisti»

Jovanotti: proibire è da scemi
Il rapper polemico con le interpretazioni della sua copertina su «Famiglia Cristiana».

La cometa Hale-Bopp è vecchia
di almeno 5 miliardi di anni. Ha
la stessa età della Terra e del Sole.
Lo afferma un articolo pubblica-
to ieri sulla rivista scientifica
«Science». La cometa, ormai ben
visibile in cielo, è nata ai confini
del sistema solare in formazione
e sembra essere costituita della
materia originaria e non modifi-
cata della «nube primordiale» da
cui si è poi formato il Sole e l’inte-
ro sistema planetario che gli ruo-
ta intorno. La cometa, costituita
soprattutto di ghiaccio, sembra
contenere al suo interno un po‘
tutte le molecole organiche tro-
vate dagli astronomi nello spa-
zio. Non sono molecole partico-
larmente complesse, ma sono le
molecole fondamentali su cui
poi, sulla terra, si è sviluppata la
chimica della vita. Lostudio della
cometa, quindi, non darà solo in-
formazioni inedite sulla condi-
zione del sistema solare primor-

diale. Ma fornirà indicazioni sul-
la formazione delle molecolepre-
biotiche sulla terra. Il nostro pia-
neta, infatti, all’inizio della sua
avventura cosmica è stato bom-
bardato da comete come Hale-
Bopp. Che le hanno regalato ac-
qua e, forse, anche le molecole
basepercostruire lavita.

Hale-Bopp, insomma, si sta ri-
velando più misteriosa del previ-
sto. Sulla sua superficie c’è, infat-
ti, un’attività di una violenza
inattesa. E, inoltre, la cometa, av-
vicinandosi al sole, non solo rila-
scia i gas che vanno a formare la
sua spettacolare coda lunga mi-
lioni di chilometri ma sta rila-
sciando anche particelle solide
formate da particolari cristalli a
base di silicio. Cristalli che si pos-
sono formare solo ad alte tempe-
rature. Mentre la cometa provie-
nedaregioni fredde.
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«Non sono proibizionista. Met-
tere fuori legge una pianta mi
sembra una scemenza». Jovanot-
ti torna a parlare di droga: e lo fa
dai microfoni di Radiodue,ospite
ieri dello spazio pomeridiano di
via Asiago. Lorenzo, che qualche
tempo fa era apparso sulla coper-
tina di Famiglia Cristiana che
ospitava un dibattito sulla dro-
ga, ha parlato al telefono con
don Gino Rigoldi, il sacerdote
impegnato nel recupero dei
tossicodipendenti e fondatore
della «Comunità nuova».

«Non sono un testimonial a
favore del non uso delle dro-
ghe», ha detto Lorenzo rispon-
dendo a Rigoldi che, invece, si
è schierato contro la legalizza-
zione. «Potrebbe essere una so-
luzione per evitare il traffico
degli stupefacenti - ha spiegato
il sacerdote - ma oggi, con la
cultura dello sballo che c’è tra i
ragazzi italiani, non va bene. I

tempi non sono ancora matu-
ri». «Stasera è venerdì santo -
ha scherzato Jovanotti - ti sei
tenuto un po‘ di qua e un po‘
di là. Forse hai paura che ti stia
ascoltando il cardinal Martini».

Nel corso dello «showcase»
in onda su Radiodue, una vera
«festa della musica» alla quale
hanno partecipato oltre 200
giovani giunti da tutta, Jova-
notti ha cantato dal vivo alcu-
ni brani tratti dal suo nuovo al-
bum e i suoi vecchi successi,
tra cui «L’albero», «L’ombelico
del mondo» e «Penso positi-
vo». Lo spettacolo è durato cir-
ca un’ora e mezzo, ed il rapper
toscano ha alternato la musica
al dialogo con i presenti.

«Ho letto da qualche parte
che mi darebbe fastidio che
qualcuno mi chiami ancora Jo-
vanotti - ha detto - ma non è
vero: Lorenzo o Jovanotti, per
me, va bene lo stesso».


